
PAGINA 2 L'UNITÀ 

Gorbaciov 
a Mosca 

IL FATTO VENERDÌ 23 AGOST01991 

Grande festa dopo il fallimento del colpo di stato degli otto 
Il presidente russo arringa la piazza e denuncia i responsabili 
Il sindaco della città chiede a Gorbaciov di lasciare il partito 
Shevardnadze: «Dovete seppellire i nostri morti al Cremlino» 

Ora Mosca presenta il conto 

La folla grida «Vìa il Pcus» 
Giù la statua di Dzerzhinskij 
I moscoviti protagonisti della festa dei vincitori. Nel
la notte la festa si tramuta in rabbia: in 15.000 smon
tano la statua di Dzerzhinskij. Eltsin si rivolge a una 
folla enorme e indica i responsabili della violenza, 
denuncia il Pcus come corresponsabile. 11 sindaco 
di Mosca: «Gorbaciov esca dal partito». Jakovlev: 
•Sono stati incapaci anche di fare un colpo di Stato». 
Processione nel luogo dove sono morti tre civili. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA. La lesta dei vinci
tori è iniziata alle. 12, mentre il 
grande spiazzo davanti alla 
Casa Bianca e il bosco intorno 
si va ancora riempiendo di 
gente. Una folla enorme e ac
calcata di persone, centinaia 
di migliala, forse quattrocento-
mlla. Sono e si sentono i prota-
gonosti della grande festa del
la vittoria, mentre un sole an
cora timido regala, al giorno 
della vittoria, uno scampolo 
d'estate. Al popolo di Mosca 
va l'omaggio di tutti coloro che 
si alternano al microfono: -Si è 
parlato tanto dei privilegi dei 
moscoviti che avrebbero avuto 
più zucchero degli albi - dirà il 
sindaco di Mosca Gavril Popov 
- ma in questi giorni i moscovi
ti hanno compiuto il loro dove
re di fronte al paese e al mon
do ditendendo la democra
zia». Il loro eroismo, la scelta 
spontanea di costituire un mu
ro umano in difesa dei nuovi 
poteri democratici viene ricor
dato da Boris Eltsin. È lui che 
per primo, accolto da un ova
zione, si presenta alla folla sul
la grande balconata della -Ca
sa Bianca» addobbata da un 
lungo tricolore azzurro, bianco 
e rosso. Sono 1 colori della Rus
sia, da ieri bandiera ufficiale 
della repubblica. Si 6 appena 
conclusa, all'interno del Parla
mento, la sessione straordina
ria del Soviet supremo russo. 
•Il bersaglio dei golpisti - dice 
Eltsin con la sua oratoria sem
plice e secca - era la Russia, il 
suo popolo, la volontà demo
cratica della repubblica e il 
suo sostegno alle riforme: ab
biamo vinto». È il giorno della 
gioia, dei pianti e anche il gior
no delle accuse, dell'indivi
duazione dei responsabili, del 
giudizio: «Le azioni anticostitu
zionali del «comitato» sono sta
te ratificate dal nucleo ncosta-
linista del Pcus. L'ideologo del 
putsch è slato il presidente del 
Soviet supremo dell'Urss Ana-
tory) Lukjanov». «Processo. Pro
cesso», grida la folla. «Non può 
considerarsi legale l'attività del 
partito comunista russo», con
tinua il presidente della Russia 
elencando con fredda paca
tezza dove vanno ricercati 1 re
sponsabili dell'azione brutale 

che ha portato il paese «sull'or
lo della guerra civile». «Deve 
andare avanti - continua - la 
departizzazionc degli organi 
dello Stato e nell'esercito», al 
tempo stesso Eltsin si preoccu
pa di escludere dalla sua re
quisitoria i semplici iscritti al 
Pcus. Annuncia alla folla osan
nante la creazione di una guar
dia repubblicana. Boris Eltsin 
ha a lungo tentennato su que
sta decisione, sulla creazione 
di una forza annata russa ma 
questi tre giorni «ci hanno inse
gnato molto». É una lezione, 
dice Eltsin, «per tutti noi e an
che per il presidente del paese 
Mlkhail Gorbaciov». Non una 
parola è uscita dalla bocca di 
Eltsin per esprimere soddisfa
zione per il ritomo di Mlkhail 
Gorbaciov al Cremlino. Eppure 
proprio lui aveva, come prima 
richiesta al Comitato, chiesto 
che il presidente dell'Urss fos
se messo nelle condizioni di 
parlare liberamente. 

Ieri era festa anche per quel 
pugno di militari che si 6 aper
tamente schierato in difesa 
della democrazia. Anche a lo
ro andavano gli applausi com
mossi della gente, a loro, al 
maggiore Evdokimov, coman
dante dei tank disposti in dife
sa del Parlamento, al generale 
maggiore Lebed, comandante 
della divisione di Tuia schiera
tasi contro i golpisti la gratitu
dine del parlamento espressa 
da Eltsin. «Eltsin, Eltsin», grida 
la folla. «Processo, processo». E 
ancora: «abbasso il Pcus», «As
sassini», «Fascisti». Parla, dalla 
balconata, il sindaco di Mosca. 
Comincia rivolgendosi ai gio
vani. «È vero - dice - che molti 
protagonisti della stona di que
sti anni sono quelli che erano 
giovani negli anni 60. Ma in 
queste ore, sotto queste mura, 
a difendere le conquiste de
mocratiche abbiamo visto ra
gazzi che proprio in questi an
ni hanno fatto ingresso nello 
vita politica». Il discorso di Ga-
vriil Popov e quasi un program
ma d'azione. Non vi è solo il 
problema delle persone con
crete che hanno messo in atto 
un tentativo criminale, sostie
ne, «il pencolo più grave viene 
dal fatto che sono ancora in 

piedi le strutture criminali che 
hanno favorito il golpe: vanno 
sradicate le radici del totalitari
smo, radicalmente riorganiz
zate le strutture de) Kgb, del 
ministero degli Interni, dell'e
sercito. Un civile deve dirigere 
il ministero della Difesa, il kgb 
deve essere posto sotto il con
trollo del Parlamento». Il Parti
to comunista è, per il sindaco 
di Mosca, una delle strutture 
che hanno favorito i golpisti: 
•Si deve indagare sul suo ruo
lo», dice, e invita Gorbaciov a 
seguire l'esempio di Eltsin, a 
uscire dal partito. «Dimissioni, 
dimissioni», grida un piccolo 
gruppo senza che si compren
da se lo slogan è contro il se
gretario generale del Pcus o un 
invito a lasciare il partito che lo 
ha tradito. Popov chiede le di
missioni di lutto il governo, di
mostratosi sistematicamente 
incapace e elezioni generali 
immediatamente dopo la fir
ma del Trattato dell'Unione. 
Chiede che oltre alla indivi
duazione delle responsablitj 
penali si svolga un giudizio 
d'onore nei confronti di coloro 
che hanno dato sostegno ai 
golpisti. Chiama in causa il mi
nistro degli Esteri, Aleksandr 
Bessmertnykh, e la sua tardiva 
dichiarazione di fedeltà a Gor
baciov, l'Unione dei veterani 
che ha dato il proprio appog
gio aperto alla istauratone 
dello Stato d'emergenza. 

Alla tribuna dei vincitori, sul
la balconata imbandierata, si 
affacciano I due veterani della 
perestrojka, gli ex compagni dì 
Gorbaciov. «1 nostri morti - gri
da con la sua voce rotta She
vardnadze - vanno sepolti nel
le mura rosse del Cremlino. Se 
non vi sarà posto per loro, sa
premo quali tombe spostare di 
II». In quelle mura sono sepolti 
i dirigenti del Pcus, Il è il sepol
cro di Josif Stalin. Ricorda, l'ex 
ministro degli Esteri, le parole 
con cui concluse la sua dichia
razione di dimissioni: «La ditta
tura non passerà, vincerà la li
bertà, vincerà il popolo». Alek
sandr Jakovlev, che aveva la
sciato il Pcus denunciando il ri
schio di revenche dei neostali
nisti, allenila: «Si e compiuta 
una vera rivoluzione popola
re», e denuncia: «nell'85, insie
me alla rivoluzione si misero in 
movimento anche le forze del
la controrivoluzione». Aggiun
gerà, poi, «Sono cosi primitivi 
da non saper nemmeno fare 
un colpo di Stato. Pensavano 
che bastassero i carri armati e 
la promessa di un po' di bur
ro». 

Viene annunciato che la 
piazza in cui e raccolta la lolla 
si chiamerà «Piazza della Li

bertà della Russia», «Libertà, li
bertà», gridano dal basso. I 
prete deputato Gleb Jakunin 
annuncia che la manifestazio
ne continua con un corteo. 
Obiettivo: la piazza Rossa. ',ì 
popolo dei vincitori si avvi.* 
verso la Piazza dell'Insurrezio
ne e poi lungo la grande via 
Kalinina. Poco lontano, all'al
tezza del ministero degli Ester, 
dove, nella notte del 20 tre mo
scoviti sono rimaste vittime 
dell'unico tentativo di attacco 
del carri armati, un'altra pro
cessione. Portano, insieme ai 
fiori, cibo e sigarette, frutta e vi
no, con questo rito che mesco
la antiche tradizioni pagano 
con la fede ortodossa, i mo
scoviti si accomiatano dai loro 
morti. 

La folla raggiunge il maneg
gio e di li si riversa sulla Piazza 
Rossa, mai prima occupata 
dalle forze democratiche. Si ri
petono gli slogan contro il 
Pcus, un troncone si dirige alla 
piazza Vecchia, verso la sede 
del comitato centrale che, 
qualcuno ha chiesto, deve es
sere nazionalizzata. Si teme un 
assalto. Gorbaciov dirà poi di 
aver telefonato immediata
mente a Popov, perché si eviti 
ogni provocazione. Una ban
diera tricolore viene issata sul 
portone dell'edificio simbolo 
del potere comunista. Un altro 
troncone di corteo si dirige ver
so la piazza della Lubjanka, su 
cui incombe la cupa sede del 
Kgb. La gigantesca statua di 
Felix Dzherginskij. fondatore 
della Ceka, viene presa d'as
salto. Non è ancora giunto il 
momento della rabbia, ma ar
riverà più lardi. È intorno alla 
mezzanotte che in 15 000 rie
scono ad abbattere la statua 
dell'uomo che, nonostante la 
complessità della sua figura, e 
passato alla storia per la terri
bile potenza della struttura da 
lui creata e divenuta tristemen
te nota all'epoca dei processi 
staliniani. Le barricate che an
cora chiudono gli accessi al 
cuore della resistenza contro il 
golpe appartengono ormai a 
una storia passata. Un'altra ne 
e cominciata con l'abbatti 
mento di quella statua simbo
lo. «Sono certo, è la fine del co
munismo e del totalitarismo», 
diceva commosso dalla gioia 
Stanislav Shalalin, durante il 
meeting L'economista autore 
del «piano del 500 giorni» è 
gravemente malato e ringra 
ziava la sorte di avergli fatto ve 
dere questo giorno l̂ a siiti 
gioia era legata al rislabilimen 
lo della nuova legalità, non al 
l'inizio delle violenze. C'è eia 
sperare che dopo la festa delli, 
vittoria non sia giunta l'ora del 
la rabbia. 

NlkolaiAmelin 
il pilota di un 
carro armato 
che ha 
presidiatoli 
palazzo del 
Parlamento 
russo insieme 
a Boris Eltsin. 
In alto 
l'imponente 
manifestazione 
di Mosca 

Il giorno dopo ili golpe 

il 22 agosto inizia con l'atterraggio di Gor-
bw:iov all'aereoporto di Vnukovo. Sono 
le due e un quarto della notte. Il presi
dente sovietico e la moglie Raissa ap
paiono molto provati dai tre giorni di 
prigionia e si dirigono rapidamente alla 
loro residenza senza incontrare neppu
re gli ambasoaton stranieri che erano 
andati a riceverli. 

Pngo è mor to . A metà mattinata la Tass 
annuncia che il ministro degli Interni 
coinvolto nel direttorio golpista si 6 sui
cidato mentre la polizia si recava nella 
•wa abitazione di Mosca per arrestarlo. 

Altri quattro golpisti sono cigli arresti: i! 
capo del Kgb, Vladimir Kriuchkov, il vi
cepresidente Ghennadi Janaev, il mini
stro della Difesa, Dmitri Yazov e Alek-
:wndr Tziakov. Oleg Blakanov e il presi
dente dell'Unione contadina Starobud-
zev sono ancora in libertà solo grazie 
all'immunità parlamentare d. cui godo
no perchè sono membri del Soviet su-
prtmo. 11 premier Pavìov è in ospedale 
piantonato dalla polizia. 

Niwwe piazza Rustia l ibera sulla spiana
vi antistante alla sede del parlamento 
della repubblica russa, la -Casa bian
ca» 

St i rvardnadze attacca di nuovo Gorba
ciov. In una intervista lo delinisce «un 
ngenuo» perchè non ria dato peso agli 

avvertimenti sul pencoli di un'involu-
none autontaria all'interno del Pcus. 

Gorbaciov destituisce il premier golpista 
Pavìov e nomina il generale Mikhail 
Moisseiev ministro della Dile:.a al posto 
ili Yazov, e Leonid Sccbarscin capo del 
Kgb al posto di Kriuchkov. 

Li» Russia cambia bandie ra adottando il 
vessillo azzurro, bianca e rosso in sosti
tuzione di quella rossa sovietica con la 
banda azzurra. Nei giorni del tentato 
colpo di Stato la bandiera tricolore era 
diventata il simbolo della reiis.tenza. 

Curie la statua de l fondatore del Kgb. 
Davanti alla Lubianka la sede centrale 
del Kgb. migliaia di manife.tanu abbat
tono la statua di Felix Dzerzhinski, fon
datore della polizia politica. Prima di 
cagliarsi contro la statua, i dimostranti 
hanno issato la bandiera russa sulla se
de del comitato centrale d>;l Pcus, 200 
metri circa dalla Lubianka. 

Li. redaz ione del le bcviestiii destituisce 
il direttore del giornale per collabora
zione con i golpisti. I giornalisti decido
no anche di trasformare l'organo del 
Soviet supremo in un quotidiano indi
pendente. 

Il pres idente del KaTafchstan Nursultan 
Nazarbayev lascia gli organi dirigenti 
del partito comunista sovietica del qua
li' era membro, il Politburo e il comitato 
centrale, in segno di protesta per quello 
che ha definito il sostegno fornito dal 
l-cus al fallito colpo di Stato. 

I PROTAGONISTI DI OGGI 

ML Moisseev 
La Difesa 
nelle sue mani 

• H Gorbaciov lo ha nomina
to ministro della Difesa al po
sto del golpista Dmitri Yazov, 
arri stato. Precedentemente 
Michail Moisseev rivestiva la 
carica di capo di slato maggio
re delle forze armate. Viene 
considerato un esponente del 
centro gorbacioviano, e negli 
incontri con i vertici militari oc
cidentali si era distinto per le 
si e posizioni moderate. Mois
seev ha più volte sottolineato 
l'importanza del cambiamen
to ili atteggiamento Ira le due 
si perpotenze, tra le quali do
vrebbe sparire -l'immagine del 
nemico» che lia dominato i 
rapporti passati. È il primo ca
po di stalo maggiore sovietico 
clic si sia recato negli Slati uniti 
in visita ufficiale E tuttavia un 
alto funzionano del governo 
americano ieri sera si è detto 
«un po' sorpreso» per la sua 
nomina, dato che durante i 
giorni del golpe Moisseev ha 
avuto »un atteggiamento molto 
ambivalente». 

V. Landsbergis 
«Via i soldati 
da Vilnius» 

• i Parlando al telefono con 
il nuovo ministro della Difesa 
Michail Moisseev, il presiden
te della Lituania Vytautas 
Landsberghis ha ammonito 
che se le truppe del ministero 
degli Interni e delle forze ar
mate non avessero sgombe
rato le installazioni della tele
visione a Vilnius, «i cittadini e 
le autorità lituane avrebbero 
assunto l'iniziativa e se le sa
rebbero riprese». Moisseev ha 
promesso che avrebbe solle
valo la ijuestione durante il 
suo primo incontro con Gor
baciov. Nel pomenggio di ieri 
lo sgombero è effettivamente 
avvenuto. Sino a quel mo
mento centinaia di persone 
avevano manifestalo a Vilnius 
intorno agli edifici occupati 
dalle truppe sovietiche. La se
ra di mercoledì la situazione 
si era fatta molto lesa a segui
to di uno scontro a fuoco tra 
militari sovietici e guardie li
tuane nei pressi del Parla
mento. 

A. Yakovlev 
«In pensione 
i generali» 

• m Aleksandr Yakovlev, 67 
anni, ha chiesto ieri il pensio
namento per «centinaia di ge
nerali» Secondo l'cx-consi-
gliere di Gorbaciov questo 
provvedimento sarebbe neces
sario per liberare le forze ar
mate da troppi personaggi la 
cui concezione del ruolo delle 
forze annate nella società è ri
masta legala ai vecchi schemi 
della diltatura Pochi giorni pri
ma del golpe Yakovlev lasciò il 
partito comunista anticipando 
un provvedimento di espulsio
ne deciso nei suoi confronti 
dalla commissione centrale di 
controllo. In quell'occasione 
Yakovlev fu buon indovino nel 
preannunciare l'imminenza di 
un tentativo di presa del potcrp 
da parte degli elementi conser
v a l a Yakovlev è uno dei co
fondatori del movimento per le 
riforme democratiche. Il 26 lu
glio scorso aveva abbandona
to lo stali dei collaboratori più 
stretti del presidente 

G. Popov 
«Gorbaciov 
esca dal Pcus» 

•a l «La Russia ha salvato 
non solo l'Unione di! Ite Re
pubbliche socialiste sovieti
che ma il mondo intere»'. Cosi 
ha gndato il primo cittadino 
di Mosca parlando all'enor
me folla plaudente di mosco
viti che festeggiava la fi ne del
l'incubo golpista e il ritomo 
alla democrazia. Popov ha 
proposto che al presdente 
della Repubblica federativa 
russa Boris Eltsin sia conferito 
il titolo di «eroe dell'Unione 
sovietica», la più alt.i onorifi
cenza statale dell'Urss Popov 
ha anche proposto e hi a Elt
sin sia concessa la citta linan-
za onoraria di Mosca 

Poi nella sua or.izbne il 
sindaco della capitale ha par
lato di Gorbaciov. A suo giu
dizio il capo di Stato «dovreb
be trarre la giusta lezii ne da 
quanto è avvenuto e 'onse-
guentemente dovrebbe ab
bandonare il partilo o muni-
sta», di cui è segretario gene
rale 

C. Kobets 
«Il 22 agosto 
festa nazionale» 

• m Secondo molti degli ora
tori che si sono acceduti a 
parlare nella grande sala della 
«Casa bianca», il palazzo del 
parlamento della Repubblica 
russa, dovrebbe essere lui, 
Constantin Kobets, il nuovo 
ministro della Difesa sovietico 
al posto del golpista Dmitri Ya
zov (ma Gorbaciov ha già de
ciso diversamente assegnando 
la carica a Michail Moisseev). 
Costantin Kobets ù da martedì 
scorso il nuovo ministro della 
Difesa russo. Ieri ha proposto 
che il ventidue agosto diventi 
•giorno della difesa e della so
vranità della Russia». Quella 
data dovrebbe diventare festa 
nazionale. Apponisi fragorosi 
hanno accolto la proposta da 
parte della .'olla che sostava al
l'esterno dell'edificio ascoltan
do il dibattito attraverso gli al
toparlanti Kobets, cosi come 
gli altri oratori, ha messo in ri
lievo il ruolo chiave del popolo 
e dei dingenti della Repubbli
ca russa nella vittoria sulla se
dizione. 

I 


